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Presideììza del Presidente S^VllACCO.

Som«saa’io. — Congedo —• Discussione del progetto di legge ; <<. Assestamcnlo del bilancio di 
previsione per l’esercizio finamziario 1900 901 » (N. 117} — Parlano nella discussione ge-
nerale i senatori Carta-Maraeli, Mezzanottee, il ministro del tesoro, ed il relatore senatore
Colombo — Replicano il senatore Cartn-Mameli ed il minisO'o del tesoro — La discussione 
generale è chiusa — Presentazione di progetti di legge — Ripresa della discussione — Si
approvano i quattro aritcoU del progetto ccn le relative tabelle — Votazione a scrutinio
segreto — Chiusura di votazione — Risultato di votazione — Inversione dell’ordine del giorno 
— Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: e. Approvazione di maggiori assegnazioni
e diì'ìiinuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi~

getto di legge:
nistero degli affari esteri per Vesercizio finanziario 1900'901 » (N. 131} —Lettura del pro­
getto di legge: « Disposizioni relative alle- costruzioni navali e agli operai degli stabilimenti 
■militari marUlimi » (A'. 11!/) — A prc.posta del Presidente, il Senato ne rinvia la discnssienc
alla successiva tornata.

La seduta è aperta alle ore 15 e 40.
Sono presenti i ministri del tesoro, della ma-

mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1900-901 ».
Prego il senatore segretario Di Prampero di 

dar lettura del progetto di legge.
DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. Stampate N. 117}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge-
Ha facoltà di parlare il senatore Carta-Ma- 

meli.
CARTA-MAMELI. Consenta il Senato che, pren­

dendo occasione dalla discussione sull assesta­
mento del bilancio di previsione discorra, del 
resto brevemente, di una questione di indiscu­
tibile gravità, una questione che aspetta la sua 
soluzione da tempo oramai troppo lungo.

Intendo parlare della riscossione dei crediti- 
che il tesoro ha verso provincie, comuni, con- 

, sorzi ed altri enti.

dei lavori pubblici.rina, della guerra, eDI PRAMPERO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che è

?

approvato.

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Nannarone domandamotivi di salute.un congedo di un mese per 

obbiezioni, questo congedoSe non vi sono
s’intende accordato.

Dìscussioae del progni!® di legge « Assesta-
rneato del bilancio di previsione per
zio finanziario

PBBSIDINTB

l’eserci-

L’ordine,del giorno reca la Di-
scussione dei disegno di legge. Assesta-

Discztssionif f.
Tip. del Senato.
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Si tratta di somme non lievi, di 81 milioni 
e mezzo e più. Come vede il Senato, non è una 
quantità trascurabile.

Furono presentati 5 progetti di legge per 
disciplinare queste riscossioni : uno dall’ ono­
revole Sennino nel 1894, un altro dall’ onore­
vole Luzzatti nel 1894, un terzo dall’onorevole 
Vacchelli nel 1898, il quarto dall’onorevole Bo­
selli nel 1899 ed infine, nel febbraio del cor­
rente anno, un ultimo progetto dall’ onorevole 
Finali.

Nessuno di questi progetti giunse in porto: 
tutti si persero per via. Pare che una fatalità 
pesi sulle riscossioni dello Stato, e francheggi 
i debitori.

Intanto la situazione peggiora di giorno in 
giorno. C’ è una progressione paurosa. Da 
41.870.000 lire che era rammentare dei ere' 
diti nell’esercizio 1888-89, siamo giunti agii 
81 e più milioni, che figurano nell’esercizio 
1899-900.

Intanto con questo indugio si danneggia il 
Tesoro e si peggiora la condizione dei debitori. 
Così continuando, non so dove si andrà a fi­
nire ; probabilmente, ad ingrossare tanto la 
cifra dei debiti, che sarà follia domandarne il 
pagamento, a meno che si vogliano far fallire 
i debitori. Intanto scendiamo una ripida e pe­
ricolosa discesa.

Lo Stato è già grandemente danneggiato. 
Comprendo che non si possa procedere dura­
mente dopo tanta trascuranza ; comprendo che 
i pagamenti si esigano rateatamente; com­
prendo che lo Stato, negligente, condoni parte 
almeno degl’interessi; comprendo che si ri­
duca il saggio deir interesse per l’avvenire, 
saggio che ora veramente è un po’ troppo 
alto ; ma non comprendo che si faccia niente.

inertia non è sempre sapientia, e in questo 
caso non è di certo.

Ora siamo giunti a tale, che s’impone la li­
quidazione del passato, come s’impone la ne­
cessità dì provvedere per l’avvenire.

In questa condizione di cose, prego l’onore­
vole ministro del tesoro di dire quali sieno sul 
proposito i suoi intendimenti...

MEZZANOTTE. Domando di parlare.
CARTA-MAKLI. Conosco la fermezza e l’energia 

del mio onorevole amico, il ministro del tesoro, 
e là suà devozione ai veri interessi dello Stato ; 
e epno certo che egli dirà una franca, chiara 

ed esplicita parola, che varrà a rassicurare 
il Senato e il paese.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onor. se­
natore Mezzanotte.

MEZZANOTTE. Una sola parola per dare un 
chiarimento di fatto intorno al credito, che il 
tesoro vanta verso le provincie del Regno.

Premetto che sono perfettamente d’accordo 
col mio amico, il senatore Carta-Mameli, in 
quanto alle considerazioni generali che ha 
svolto; come anche è evidente che nessun 
rimprovero si possa muovere al ministro del 
tesoro, se la questione che egli ha cosi bene 
sollevata non sia stata ancora risoluta.

Egli stesso ha ricordato che il Parlamento 
con due distinti ordini del giorno avocò a sè 
la trattazione di questo importante argomento, 
e che, in conseguenza, dal Ministero del te­
soro furono presentati cinque successivi disegni 
di legge al riguardo; il primo dell’onorevole 
Sonniiio, 1’ ultimo dell’onor. Finali, ed in at­
tesa di questi provvedimenti legislativi, il Mi­
nistero ha stabilito altresi un modus rivendi 
con le provincie, le quali sono state ammesse 
a componimenti speciali ed a pagamenti ra­
teali, i quali sono in corso.

Questo è lo stato della questione.
Ora viene il chiarimento di fatto. Il credito 

del tesoro verso comuni e provincie ascende 
effettivamente a 81 milioni ; ma 48 milioni sono 
liquidati, e di questi, 38 sono a carico delle 
provincie e 10 a carico dei comuni.

Ora in questa somma di 38 milioni, sono 
compresi 7 milioni d’interessi - molto discu­
tibili questi - onde la sorta capitale si riduce 
a 31 milioni.

Ma la maggior parte di questa somma, una 
ventina di milioni e più, non è conseguenza 
di vera e propria morosità, ma di un fatto 
straordinario, che io chiamerò fatto strano.

Non risulta dalle relazioni premesse a questi 
cinque disegni di legge, ma dalle discussioni 
parlamentari e dai documenti che sono presso 
il Ministero del tesoro e presso le provincie.

Quando si diede esecuzione alle leggi del 1875 
e 1881 e si pose mano alla costruzione delle 
strade di serie, il Ministero dei lavori pubblici, 
che avevaia cura della esecuzione, comunicò 
il relativo carico alle provincie interessate, e 
questo come per legge fu divìso in quattordi­
cesimi, dimodoché le provincie interessate im-
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postarono nei loro bilanci le annualità relative 
a questi quattordicesimi. Decorsi i quattordici 
anni, il Ministero dei lavori pubblici comunicò, 
quando le provincie erano certe di aver tutto 
soddisfatto, ed avevano volto ad altri impegni 
quelle somme, che vi era un supplemento da 
saldare, e questo supplemento rappresentava

mento, i risultati dell’assestamentofornire materia dovrannoe mezzo a conoscere, non solo-
come proceda la gestione dell’esercizio che sta 
per chiudersi, ma anche quali effetti di questa 
gestione si possano valere per gli esercizi fu­
turi; e sopratutto quanta parte dei benefizi che

il doppio, il triplo e perfino il quadruplo dell a noi abbiamo raccolto in questo esercizio abbia
somma comunicata innanzi. Vi furono provincie 
e che, avendo pagato un milione, devono ora 
pagare altri due o tre milioni sotto forma di 
supplemento.
E di questo disastro non si conoscono ancora 

perfettamente le ragioni, ma ad ogni modo una 
gran parte di responsabilità a me pare pesi 
suiramministrazione in quel tempo disordinata 
dei lavori pubblici, la quale per lo meno doveva 
porre sull’avviso le provincie, affinchè si fossero 
potute regolare, sospendendo altre spese.
Ad ogni modo, siccome divido i concetti ge-

nerali espressi dal senatore Carta-Mameli e
siccome il disegno di legge segue, salvo talune 
modalità, Findirizzo che io vorrei si seguisse, 
non entrerò nel merito di esso.
Ho voluto dir questo per l’interesse morale 

delle provincie che si trovano nella indicata 
condizione eccezionale non per colpa loro, e 
perchè nell’adottare i provvedimenti definitivi 
si abbia riguardo alle diverse origini dei debiti 
per adattarvi la diversa misura delle dilazioni 
e delle altre concessioni.
Mi riservo di entrare più ampiamente in 

questo argomento quando sarà sottoposto al 
nostro esame il disegno di legge che ora è 
innanzi all’altro ramo del Parlamento.

DI BROGLIO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Onorevoli se­

natori, prima di rispondere alla questione spe­
ciale sollevata dagli onorevoli Carta Mameli e
Mezzanotte, io vorrei chiedere al Senato il per-
messo di aggiungere alcuni altri dati agli eie-
menti di fatto che vennero raccolti dalla vostra 
Commissione di finanze in ordine all assesta­
mento del bilancio dell’esercizio in corso.
La precisione delle indicazioni relative al­

l’assestamento del bilancio, acquista in que-
st’anno una importanza ancora maggiore e si 
rende piìi necessaria del solito, poiché per di­
segni di legge che già sono dinanzi al Paria-

carattere continuativo,, quanta altra invece abbia carattere transitorio e che non si ripe­terà.
La Commissione di finanze non poteva fornire 

al Senato che gli elementi relativi ai primi 
dieci mesi dell esercizio. Io posso aggiungere 
i dati relativi all’undecimo mese, il conto tor­
nerà così più preciso, e acquisterà un carattere
di sicurezza quasi piena', poiché non è proba­
bile che veruii elemento perturbatore sorga inquesti pochi giorni che ci separano dalla chiusa 
dell’esercizio a mutare i risultati che si sono raggiunti.
Farò una breve esposizione, limitando la in­

dicazione delle cifre al minor numero possibile. 
Non terrò conto della gestione del dazio comu-
naie di Roma c di Napoli, poiché questa
stione sì traduce, più che altro, in una partita 
di giro, poiché la massima parto dell’ entrata 
viene assorbita dalle spese di amministrazione 
e dai canoni che si corrispondono alle due città. 
Le entrate riscosse dallo Stato negli undici mesi 
decorsi ammontano a L. 1,426,179,000. Per il 
mese che ancora resta a decorrere io non faccio 
nessun calcolo di migliorie in confronto al pro­
dotto che si ebbe nel giugno deh’anno passato, 
ed aggiungo dunque alla somma riscossa pre­
detta la stessa somma che si è avuta nel giu­
gno 1900, e sono L. 197,859,000, sempre esclusa 
ìa partita del dazio di Roma e Napoli.

Si ha quindi un totale di entrate principali 
di L. 1,624,038,000.

Però, volendo avere un conto completo, non 
basta fermarsi, come si è soliti a fare, alle en­
trate principali. È bene tener conto anche delle 
cosidette entrate minori, le quali rappresentano 
sempre una cifra assai rilevante, vale a dire 
un centinaio di milioni circa. Occorre quindi 
aggiungere al miliardo e 624 milioni, cui ho 
accennato prima, i 105 milioni che rappresen­
tano la previsione per 1’ esercizio in corso di 
queste entrate minori, e per ultimare ogni par­
tita occorre anche aggiungere il piccolo van­
taggio di circa tre milioni del quale profitterà
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lo Stato sulla gestione del dazio consumo di
Roma e di Napoli, cosicché noi possiamo rit e-

nere per accertato che le riscossioni al 30 giu­
gno prossimo ammonteranno, per tutte le en­
trate, escluse le partite di giro, alla somma di 
1 miliardo e 732 milioni circa.

Le spese contenute nel bilancio di previsione, 
od introdottevi con le note di variazione, o che 
conseguiranno dai progetti di legge che in 
parte furono votati dal Parlamento od in parte 
lo saranno tra breve, si ragguagliano, escluse 
sempre le partite di giro, alla somma di 1 mi­
liardo e 698 milioni, di modo che noi avremo 
alla fine dell’esercizio una maggiore riscossione 
in confronto di ogni spesa di 33 milioni e mezzo 
circa, rimanendo pagata anche la spesa della 
spedizione in Cina.

Però non tutta questa somma può calcolarsi 
come beneficio di tesoro, mentre come il Senato 
sa, ad ogni chiusa di esercizio, vi ha sempre 
un ultimo conto a farsi, e cioè la liquidazione 
delle molte eccedenze di spesa e delle econo-
mie, che dì solito sono molto minori.

Non è possibile, nella condizione dei nostri 
sistemi contabili, nemmeno alla fine dell’eser­
cizio, avere notizie precise sopra questa ecce­
denza di spesa e sulle eventuali economie.

Tuttavia ho voluto fare T indagine relativa 
basandomi ai risultati dell’esercizio passato. 
Da tale indagine risulta che le maggiori spese 
contratte in eccedenza nel 1899-1900 ammon-
larono a 22 milioni e mezzo, lasciando natu­
ralmente fuori calcolo le partite di giro poiché 
queste, mentre non hanno influenza, compliche­
rebbero il conto.

Le economie ottenute nelle varie partite di 
co-spesa nel 1899-900 salirono a 11 milioni, 

sicché l’eccedenza delle spese verificatesi nel- 
r esercizio decorso fu di circa 11 milioni e un 
terzo. Però se volessimo tener questi dati per 
trarne la presunzione dell’ eccedenza che si ve­
rìflcherà nel corrente esercizio, credo che ca-
dremmo in errore poiché a costituire le ecce­
denze ài spese dell’ anno decorso, contribuirono 
alcune spese straordinarie che certo non gìuo- 
cheranno nell’esercizio corrente, nel quale fu­
rono già legalizzate con i progetti di legge 
votati (e sono quelle relative alla marina) op­
pure Io saranno con altri progetti già sottopo­
sti all’ approvazione del Parlamento.

Le eccedenze di tal sorta dell’esercizio dc-
corso si riassumono in circa 8 milioni e li in­
dico: Per la spedizione delle truppe in Caadia, 
mezzo milione; per le spese straordinarie per 
costruzioni della marina militare, L. 5,850,600; 
per le spese straordinarie del Ministero della 
marina principalmente per iniziare la spedizione 
in Cina, L. 1,491,000; tornano 7,841,600 lire.

Questa somma deve detrarsi dalla presun­
zione delle eccedenze di quest’esercizio per il 
motivo, lo ripeto, che essa venne regolarizzata 
con leggi speciali, ed è conglobata in quella 
somma di 34 milioni di nuove spese delle quali 
ho tenuto conto nel valutare la spesa finale 
delPesercizio, Ne consegue che le eccedenze 
probabili dell’esercizio in corso dovranno limi- 
tarsi a 3 milioni e mezzo. Però credo che un
ministro del tesoro debba spingere la sua cau­
tela e la sua prudenza fino all’estremo limite: 
raddoppio quindi questa somma e la porto a 
7 milioni. È il calcolo che esposi anche alla 
Camera dei deputati e che ripeto qui per met­
termi al riparo da qualsiasi sorpresa spiace-
vole ed ingrata. Levando adunque 7 milioni di 
presunte eccedenze di spese, dai 33 milioni e
mezzo che rappresentano il supero di riscos­
sioni in confronto delle spese tutte a cui dovrà 
provvedere lo Stato per resercizio in corso, noi 
avremo il vantaggio definitivo di L. 26,619,000. 
Questo vantaggio è insolito nei nostri bilanci : 
certo non si è mai*ottenuto ia così rilevante 
misura.

La Commissione di finanze ebbe ad osser-
vare che nel 1898*99 l’esercizio aveva dato al 
Tesoro un beneficio di 15 milioni, ed è vero, 
ma quel beneficio dipendeva in gran parte da 
cause estranee alle forze vive del bilancio.

A costituire quel beneficio di 15 milioni ave­
vano contribuito due partite le quali rappre­
sentano un vero consumo di patrimonio, e cioè 
4 milioni, ultimo acconto somministrato al bi­
lancio dal Fondo pel culto; 8 milioni e mezzo 
circa ricavati dall’erario mediante Talienazìohe 
di quella residua rendita che per la legge del 
22 luglio 1894 era stata consegnata alla Cassa 
depositi e prestiti per sopperire all’estinziohe 
di debiti redimibili, contenuti nella tabella B 
annessa alla stessa legge.

Per sei esercizi e fino al 1898 99 il servizio 
di interèssi di amÉhortarnento di quéi'débiti ^fu 
fatta col mezzo straordinario di alienazione di
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rendita; dal 1899-900 in poi i debiti stessi ri­
tornarono a carico delle risorse vive del bilancio.

Quindi evidentemente se nel 1898-99 si ebbe 
il supero di 15 milioni, bisogna tener conto che 
per 12 milioni e mezzo esso fu il prodotto di 
un consumo di patrimonio.

Noi abbiamo dunque un beneflcio dì tesoro 
di 26 milioni e 600 mila lire ; però questa somma 
deve venire esaminata nelle sue origini per

stanno un’entrata affatto straordinaria cho sìaggira sui 29 milioni.
Ora parmi che non dobbiamo nemmeno au-gurarci che sì ripeta questo vantaggio, cho è 

effettivo per il tesoro, ma che si verifica a tutto 
danno dell’economia nazionale, poiché 30 mi­
lioni di più nel dazio sul grano rappresentano
ben 70 milioni di capitale sottratto al paese

non crearci troppe illusioni.
La cifra nuda per se stessa può desiare una

impressione sensibilmente favorevole, ma noi 
non dobbiamo considerarla nella sua semplice 
espressione aritmetica, bensì dobbiamo esami­
narla anche razionalmente, per vedere quanta 
parte di essa costituisca un vero e proprio van­
taggio duraturo del nostro bilancio.

Nell’esercizio in corso noi abbiamo avuto due 
elementi altamente perturbatori dell’andamento 
normale del bilancio; l’uno ha influito a van­
taggio del tesoro, ma non a vantaggio della 
economia nazionale (el è l’incremento straor­
dinarissimo del gettito del dazio sul grano); 
l’altro ha influito a danno del bilancio ed è 
rappresentato dalle spese, che pur dobbiamo

per i bisogni delle su.) alimentazioni. E poiché 
dobbiamo essere persuasi che nessuna finanza 
sia ben costituita, se non quando poggi sul be­
nessere economico del paese, cosi trovo che
sarebbe ben magra speculazione quella di au­gurarsi un esodo cosi rilevante di danaro sem­
plicemente per averne un profitto doganale.
Adunque la differenza per la maggiore en-

trata sul & rati 0 si può ragguagliare in 29 mi­
lioni; però da questa somma occorre dedurre 
la spesa, pure straordinarissima alla quale ho 
accennato prima, vale a dire quella della spe­
dizione di Cina che si ragguaglia a circa 15 mi­
lioni...

inhiistì'o della mai'Ina. Ma saranno

ritenere straordinarissime 
Cina.

) della spedizione in
L’importazione annua del grano in Italia, 

valutandola sui dati medi dell’ultimo decennio 
si ragguaglia a 6 milioni crescenti di quintali.
Noi molto probabilmente arriveremo que­

st’anno ad oltre 9 milioni. Abbiamo già oltre­
passati gli 8 milioni c 700 mila quintali.

Io però ritengo che non sia prudente tenere 
come dato medio costante nemmeno quello che 
accennai come medio del decennio, e quìnui 
calcolo che sia necessaria una più circospetta 
valutazione, e mi fermo a 5 milioni e mezzo di 
quintali.Quest’ importazione darebbe un gettito di 
lire 41-milioni circa. Noi abbiamo già introi­
tato in 11 mesi 65 milioni.

Ritenendo che l’importazione in quest’ultimo
mese si eguagli a quella del giugno 1900, noi 
introiteremo, probabilmente, circa altri 5 mi­
lioni e mezzo, cosicché il gettito totale del 
dazio sul grano sarà rappresentato in questo 
anno dall’ingente somma di 70 milioni circa.

Sicconae presumo che il gettito medio nor-
male non possa superare i 41 milioni all’anno,
ne consegue che noi àbbiamo realizzato que-

restituiti.

DI BROGLIO, ministro del tesoro. Il mio collega 
della marina mi dice cho questa somma sarà 
restituita, io lo spero, o tanto meglio; ma è 
un argomento del quale non debbo occuparmi, 
non entra nella mia tesi, sarà una consola­
zione per l’avvenire.

Sicché levando dai 29 milioni di maggiore 
entrata per il grano, i 15 milioni di maggioro 
uscita per la Cina, noi abbiamo ancora nella 
maggiore entrata del grano un supero di circa 
14 milioni. Per conseguenza, anche questi 14 
milioni, per le previsioni relative all’avvenire, 
bisogna dedurli da quel supero di 20 milioni, 
che rappresenta, come dissi, la differenza at­
tiva dc'l’entrata in confronto delle spese generali 
dello Stato. No segue che possiamo valutare tra 
gli 11 od i 12 milioni l’avanzo dell’esercizio in 
corso dato dall’incremento naturale delle en­
trate che hanno carattere di continuità.

A me interessa di affermare questa valuta­
zione, che credo la sola vera, mentre la circo­
stanza di una esazione tanto superiore a quella 
degli esercizi passati, ha già destati molti de­
sideri e molte impazienze, che mi portano non 
piccola preoccupazione. Certo non è ad una 
assemblea così saggia, come il Senato, che io 
abbia bisogno di raccomandare da resistenza
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alle tentazioni pericolose di quella dea piacente 
e lusinghiera, che gli antichi romani festeg­
giavano nei templi dedicati alla Fortuna felice; 
ma è bene che anche in questa assemblea cosi 
autorevole la parola del ministro del tesoro sia 
diretta alla luce ed alla verità (Approvazioni).

La relazione della nostra Commissione di 
finanze ha già anticipato molte considerazioni di 
prudenti suggerimenti. Io non posso oggi entrare 
ia una discussione, la quale porti ad esami­
nare l’uso che delle migliorate condizioni della 
nostra finanza, si dovrebbe fare nell’interesse 
generale del paese.

Il Governo intorno a ciò ha già espresso al­
cuni criteri espliciti, che difficilmente potreb­
bero essere più recisi, nel programma che dal 
suo illustre capo fu annunziato in Parlamento.

Gl’ impegni presi in quell’occasione solenne, 
io credo debbano essere sufficienti per tranquil­
lizzare qualsiasi inquietudine.

Ma anche per altra ragione non posso con 
mio rincrescimento seguire la Commissione in 
quella specie d’invito che essa mi rivolge.

Il Governo ha già presentato alcune proposte 
concrete relative al suo indirizzo finanziario. 
Di queste proposte, in un tempo probabilmente 
non lontano, si dovrà fare una larga discus­
sione. Sarà allora ii momento di discorrere 
sulla migliore applicazione delle nuove condi­
zioni che risultano dalla situazione della nostra 
finanza.

Per oggi io credo dovermi limitare ad un 
còmpito molto più ristretto e modesto, quello 
cioè di aver fornito al Senato una indicazione 
precisa e veritiera della situazione stessa.

Vedrà il Senato come e quanto i risultati 
raggiunti possano costituire un fondamento 
alla fiducia per l’avvenire.

Nelle mie indicazioni volli essere sincero fino 
allo scrupolo, perchè credo che soltanto la ve­
rità corrisponda all’ interesse bene inteso del 
paese e spero che di questa sincerità vorrà il 
Senato tenermi conto (Approvazioni}.

Ora vengo alla minore questione sollevata 
dagli onorevoli senatori Carta-Mameli e Mezza­
notte.

Ringrazio prima di tutto il mio amico Carta- 
Mameli delle cortesi espressioni che egli usò 
a mio riguardo.

Soltanto io non posso sembrare altrettanto 
gentile con lui, mentre non posso accettare le 

sue parole che come espressione del suo animo 
benevolo, poiché ben so che non le merito.

La questione sollevata dall’ onorevole sena­
tore Carta Mameli ha quasi avuto la sua esau­
riente risposta nelle parole dell’onorevole sena­
tore Mezzanotte.

È noto ai Senato che in ordine ai mezzi di 
facilitare la realizzazione dei crediti dello Stato 
verso gli enti locali per contributi nelle spese 
di opere pubbliche o di pubblica istruzione ed 
altro, furono già predisposti vari disegni di 
legge, dei quali l’ultimo si trova ancora innanzi 
alla Camera.

L’ onor. Mezzanotte ha già dato la spiega­
zione del come si siano potuti accumulare ar­
retrati così vistosi. Mi permetta l’onorevole se­
natore che io faccia un poco la parte del dia­
volo, che entra purtroppo nel mio mestiere, ma 
cercherò di esser molto equanime.

Le colpe del fatto sono più d’una. La prima 
la possiamo mettere per metà a carico dello 
Stato e per metà a carico degli enti debitori.

L’unione delle varie regioni italiane in un solo 
Regno non ha trovato le varie provincie in una 
identica condizione di pubblici servigi. Era dun­
que naturale che vivissimi sorgessero i desideri 
dei meno provveduti, specialmente per quanto 
riguarda le opere pubbliche, era naturale che, 
ispirandosi a ragioni di utilità pubblica e di 
buona politica, il Governo rispondesse con molta 
sollecitudine a tali desideri.

Forse si è corso troppo, forse se i lavori, che 
si fecero in modo precipitoso, si fossero meglio 
distribuiti sarebbero stati meglio eseguiti e certo 
con una spesa molto minore.

Ma siffatto lagno possiamo muoverlo in ge­
nere per tutte le opere pubbliche che abbiamo 
affrettate nei primi periodi della nostra esistenza 
nazionale ; ed io credo quindi che sia proprio 
il caso di una assoluzione generale. Ma un’altra 
causa ha influito all’accumularsi di tardi residui 
e fu il sistema di fare eseguire i lavori dallo 
Stato, salvo ad avere più tardi il pagamento 
dei contributi, dagli enti interessati. È umano 
che non si badi troppo alle spese che uno fa 
per i comodi nostri ! Provincie e comuni hanno 
visto che lo Stato costruiva e pagava ; fu un 
contento generale, ed al dover poi pagare per 
conto loro non ci hanno per il mopieiito pen­
sato.

Da ultimo è molto vera l’osservazione fatta
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dall’onor. Mezzanotte ; vale a dire che appunto 
per la eccessiva rapidità con la quale si vollero 
eseguire in quantità enorme le nuove opere, 
il loro costo non solo si distanziò dai preven­
tivi, ma questi vennero spesso sorpassati in 
una misura così enorme che veramente non fa 
troppo onore alle nostre amministrazioni.

Che cosa si può fare oggi ?
Null’altro che liquidare con pazienza la non 

bella eredità, e dalla cattiva esperienza ritrarre 
almeno qualche profitto per l'avvenire.

Abbiamo uu progetto di legge davanti alla 
Camera, ed io mi affretto a dire agli onorevoli 
preopinanti che ho già data la mia adesione 
al progetto stesso, solo domandando alla Giunta 
del bilancio alcune lievi modificazioni che mi 
parvero necessarie per migliorarne il contesto.

Questo progetto contempla lo abbandono de­
gli interessi di mora che appunto raggiungono 
la somma indicata dall’onor. Mezzanotte ; di­1

stribuisce la rateazione di pagamento dei vari 
debiti con una norma razionale fissa, togliendo 
così la rateazione stessa all’apprezzamento tal­
volta incerto del potere esecutivo.

Il nuovo criterio per la rateazione si fonda 
sulla misura del carico che i debiti stessi por­
tano sui bilanci degli enti locali.

Mi spiego: se un debito importa un determi­
nato multiplo della sovraimposta la rateazione 
sare distribuita per un certo numero di anni. 
Se detto multiplo sarà maggiore, maggiore sarà 
il numero degli anni concessi per il pagamento. 
Cosicché da un minimo di 5 anni si potrà ar­
rivare automaticamente a una distribuzione 
di rateazione di 50 anni, nei casi di aggravi 
estremi.

Io spero che diminuito cosi il carico annuale 
sui bilanci locali, e resolo proporzionale alle 
forze degli enti che devono sostenerlo, potrà 
lo Stato realizzare con maggiore facilità questi 
suoi crediti, per i quali sinora la riscossione è 
molto incerta e del tutto aleatoria.

Il progetto porta anche il beneficio che la 
riscossione dei crediti cosi distribuiti venga 
garantita mediante delegazioni sulle sovraim- 
poste e sugli altri cespiti degli enti debitori.

Soggiungo che non solo sarebbero abbonati 
gli interessi arretrati, ma verrebbe inoltre ri­
dotta per l’avvenire la misura degli interessi 
che gli enti locali dovranno corrispondere a 
termini della legge 19 aprile 1872. Nell’assieme | 

mi pare che il disegno di legge sia inspirato a 
propositi di equità, e che migliori l’interesse 
dell’erario. Per parte mia eserciterò la mia 
azione nel senso che la Camera dei deputati 
solleciti il più presto possibile la discussione ed 
approvazione del progetto stesso.

Non dubito che quando arrivi in Senato sarà 
pure discusso ed approvato con sollecitudine 
col vantaggio di regolarizzare una situazione 
per tutti e per più ragioni incomoda e spinosa.

CARTA-MAMELl. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARTA-MAMELL Ringrazio l’onorevole ministro 

del tesoro delle parole cortesi che mi ha di­
retto ; e lo ringrazio specialmente dello assi­
curazioni e degli schiarimenti che mi badato.

E intanto gli faccio un augurio, ed è questo: 
che egli sia più fortunato dei suoi predeces- 
sori e che riesca a fare S iungere in porto que­
sta legge, mentre le altre non hanno mai 
tuto trovarne l’imboccatura.

COLOMBO, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
COLOMBO, relatore. Il Senato ha udito

po-

con
piacere la parola calma, equanime e spassio­
nata dell’onorevole ministro del tesoro, o devo 
essergli grato di avere esposto con tanta chia- 
rezzale condizioni presenti della nostra finanza : 
condizioni, le quali per una serio di circostanze 1
che hanno però la loro contropartita nella eco­
nomia nazionale, risultano superiori a qualun­
que aspettativa.

Secondo le cifre che ci ha enunciate l’onore­
vole ministro del tesoro, le entrate che egli 
aveva dapprima calcolate al disotto di 1,700 mi­
lioni, che poi, parlando alla Camera dopo dieci 
mesi di esercizio, aveva valutato in 1,722 mi­
lioni e che la vostra Commissione di finanza 
ha ritenuto raggiungere 1,720 milioni, si pos­
sono ora con certezza quasi assoluta valutare 
circa 1,732 milioni ; e siccome le spese ammon­
tano a circa 1,698 milioni, cosi rimane un a- 
vanzo di 33 milioni e mezzo in luogo di 21 che 
l’onor. ministro del tesoro aveva annunciato 
all’altro ramo del Parlamento, discutendovisi 
il bilancio di assestamento.

L’onor. ministro del tesoro ritiene che le 
eccedenze di spese dell’esercizio in corso non 
superino la somma di 7 milioni, che egli di­
chiara essere assai superiore, anzi all’ incirca 
doppia della somma che risulterebbe secondo 
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i suoi calcoli; e quindi viene in definitiva alla 
cifra di 26 milioni e mezzo d’avanzo.

L’onor. ministro del tesoro con grande schiet­
tezza fa il conto che si deve di questo straor­
dinario avanzo, proveniente in gran parte da 
una straordinaria importazione di grano. Questa 
era stata valutata in preventivo a 600 mila 
tonnellate, e invece in undici mesi, secondo 
egli ci ha detto, è aumentata ad 865 mila ton­
nellate, alle quali aggiungendo la probabile 
entrata di giugno, calcolata in base all’eserci­
zio precedente, si ha un’ entrata probabile di 
quasi 950 mila tonnellate, con un introito di 
71 milioni, in luogo di 45 milioni che erano 
state preventivati, e in luogo dei 41 milioni 
circa che si sarebbero introitati in base a una 
importazione media di 550 mila tonnellate. 
L’onor. ministro del tesoro sottrae da questo 
maggior introito per l’introduzione di grano, 
le spese straordinarie per la Cina di 15 milioni, 
e quindi viene a stabilire ciò che egli ha chia­
mato vero avanzo normale. La vostra Commis­
sione di finanze, basandosi solamente sui primi 
dieci mesi dell’esercizio, e sopra l’importazione 
di grano di una parte del mese di maggio, aveva 
invece calcolato questo avanzo normale nella 
misura di 7 milioni.

Questi risultati sono veramente straordinari; 
ma come è naturale e come 1’ onor. ministro 
del tesoro ha detto, fondandosi essi su di un fe­
nomeno singolare come quello di una importa­
zione di grano dall’estero, che è la più grande 
che sia verificata in molti anni, non devono 
esser presi in considerazione per previsioni 
sulla finanza avvenire italiana.

Certo è che questa introduzione di 350 mila 
tonnellate in più di quella prevista, e di quasi 
400 mila tonnellate in più di quella media che 
l’onorevole ministro del tesoro ha calcolata, 
rappresenta da 60 a 70 milioni in oro che ii 
paese ha dovuto pagare all’estero per la sua
alimentazione. Quindi mentre il bilancio se ne 
è avvantaggiato, l’economia del paese non ha 
sicuramente da rallegrarsene.

L’onorevole ministro del tesoro ha molto 
sinceramente manifestato l’opinione che è di­
visa dalla vostra Commissione di finanze, che 
un simile risultato non può, nè deve, favorire 
eccessive illusioni.

E io vorrei anche aggiungere che non sola­
mente abbiamo avuto quest’ anno un cosi anor­

male aumento di introito che non si verificherà 
speriamo, negli anni avvenire, ma anche qual­
che altro cespite ha dato aumenti che non è 
probabile che si possano mantenere. Cito, fra 
gli altri, il cespite delle successioni, perchè 
queste non presentano d’ ordinario grandi va­
riazioni. La tassa sulle successioni presentan­
dosi quest’ anno in aumento, mi pare, di 3 a 
4 milioni in confronto del preventivo, questo 
aumento non si dovrebbe considerare come 
normale, e probabilmente sarà seguito da una 
diminuzione nell’anno prossimo. Io farei pure, 
se r onorevole ministro del tesoro me lo per­
mette, qualche riserva sui sette milioni di ec­
cedenze di spese che 1’ onorevole ministro di 
Broglio ha calcolato, pur dichiarando che do­
vrebbero essere in misura molto minore. Io 
non posso citare cifre precise, perchè non ne
posseggo gli elementi ; ma rammento, come
termine di confronto, le eccedenze di spese di 
due esercizi precedenti. Nel 1898-99 le ecce­
denze di spese ammontarono a 27 milioni e le 
economie a 10 milioni, per cui si ebbe una
maggiore spesa di circa 17 milioni, alla quale 
contribuirono la marina per 8 milioni, la guerra 
per 7 milioni e l’interno per 3 milioni e mezzo. 
Nel 1899-900 abbiamo le cifre citate dall’ono­
revole ministro del tesoro, cioè un’ eccedenza 
di spesa di 22 milioni contro 11 milioni di eco­
nomie: quindi 11 milioni di effettive maggiori 
spese, dovute in parte alla spedizione di Candia, 
in parte ad altre cause.

Ora, per quanto io ammetta la giustezza delle 
osservazioni fatte dall’onor. ministro del tesoro 
sulle cause che tenderebbero a diminuire queste 
eccedenze per l’esercizio in corso, nondimeno 
mi par difficile che sieno contenute nel limite 
da lui indicato come probabile. È un fatto che 
noi ci troviamo da qualche anno costantemente 
in presenza di eccedenze straordinarie di spese 
che costituiscono ora uno dei guai della finanza 
nostra; poiché per quanto si faccia, per quanto 
si siano aumentati molti capitoli di spesa, non 
di meno le eccedenze di impegni si verificano 
sempre in misura tale da scemare la fiducia 
che pur dovremmo riporre nelle cifr^ dei bi­
lanci preventivi.

Certo, sfrondando l’avanzo di quest’esercizio 
1900-901, come ha fatto l’onor. ministro del te­
soro, e come anche la vostra Commissione di fi* 
nanze ritiene giusto di fare, di tutte le cause
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eccezionali che contribuirono a formarlo, noiiar- 
rivaamo sempre ad una cifra, che si può accet­
tare come avanzo normale, compresa fra gli 8 
e i 12 «milioni. È questo uno splendido risul­
tato, che paragonato con quello dell’esercizio 
1898-99, deve apparire ancora più favorevole 
per le ragioni»dette dall’onor. ministro del te­
soro, il quale ha accennato che l’avanzo di quel- 
resercizio era rappresentato in parte da con­
sumo di capitale.

Non di meno, per quanto splendido, questo 
risultato non deve tuttavia permetterci di abban­
donarci a illusioni eccessive; deve anzi man­
tenerci nella convinzione che non bisogna com­
promettere questo favorevole stato di cose, per 
poter raggiungere avanzi maggiori nell’ avve­
nire, e quindi prepararci una solida base per 
tutte le riforme delle quali il paese ha bi­
sogno.

Per fare un concetto preciso del nostro bi­
lancio avvenire, bisogna consultare anche i ri­
sultati dei bilanci precedenti, e vedere quale 
sia l’incremento annuale dell’entrata e delle 
spese. Questo studio è stato fatto per un certo 
periodo con molta cura e con molto acume.

Abbiamo i risultati dell’onor. Rubini che nel 
periodo dal 1895-90 al 1899-900 ci darebbe un 
margine, cioè una differenza fra entrata e spesa, 
di quasi 6 milioni ogni anno. La Giunta del bilan­
cio della Camera nel periodo del 1894-95 al 1897- 
1898, trovò una media di quasi 3 milioni di mar­
gineannuo; e un margine di poco maggiore fu 
calcolato dalla stessa Giunta pel periodo del 1895- 
1890 al 1899-900,.calcolando r incremento delle 
entrate a 20 milioni, e l’incremento delle spese 
a poco meno di 17 milioni all’anno. Un distinto 
economista valutò la differenza fra le entrate e 
le spese effettive nel periodo dell’ultimo quin-
quennio, nella niisura di 5 milioni all’anno.'^VAVlAlAiV^ XAWaAvV XXIAOVIAA* v** -----------

Sono cifre un po’ diverse perchè dipendono dal 
modoj diverso di calcolare lo entrate e le spese, 
desumendole da tutti gli elementi straordinari 
e perturbatori ; ma infine si vede che si può 
contare per quest’ultimo quinquennio su una 
differenza tra . le» entrate e le spese di 3 a 5 mi­
lioni alleano.

jQuesto imargine è evidentemente piccolo, q 
siccome nel calcolarlo si sono dovuti scartare 
tutti gli avvenimenti straordinari, che hanno 
avuto influenza sul bilancio, e siccome avveni­
menti consimili purtroppo si possono presen­

tare inopinatamente e alterare così tutte le ci­
fre di un bilancio, così non si può fare neppure 
un sicuro assegnamento che esso sia mante­
nuto.

Poi dobbiamo pure pensare agli incrementi 
certi di spesa che si presentano in un prossimo 
avvenire. Vi è la perequazione fondiaria, e l’o­
norevole ministro del tesoro sa che già nel 
prossimo anno essa produrrà una diminuzione 
di entrata nell’ imposta sui terreni di tre a 
quattro milioni.

Abbiamo la quistione dello zucchero indi­
geno. È evidente che in causa della grande tra^ 
sformazione avvenuta nell’ industri? dello zuc­
chero, l’aumento colante della fabbricazione 
dello zucchero indigeno porterà per conse­
guenza che esso si sostituirà completamente 
allo zucchero coloniale, e allora lo Stato per­
derà la differenza tra il dazio d’importazione 
degli zuccheri greggi e la tassa di fabbrica­
zione. Questa perdita è poco sensibile nell’eser­
cizio in corso, in parte per circostanze straor­
dinarie, in parte per un aumento probabile di 
consumo; ma è chiaro che esso apparirà negli 
esercizi futuri. C’è anche la questione dei rim­
borsi e dei concorsi, dei quali hanno trattato 
i senatori Carta-Mameli e Mezzanotte. E poi 
fra tre o quattro anni avremo la questione fer­
roviaria che richiede la più grande attenzione 
da parte del Governo e del Parlamento. Verrà 
allora in campo la grave incognita delle Casse 
pensioni ferroviarie, le quali sono notoriamente 
in disavanzo, malgrado gli aiuti loro portati 
per legge, secondo alcuni di 100, secondo altri 
di 140 milioni. E sopratutto verrà in campo la 
questione dei lavori necessari per ripristinare 
il patrimonio ferroviario, per metterlo in grado 
di dare risultati utili al paese ed alla finanza. 
Per quanto in parte a questi lavori si sia prov­
veduto in questi ultimi anni, nondimeno io 
penso che se si vuole rimettere davvero il no­
stro patrimonio ferroviario in condizioni da po­
ter servire il traffico così largamente e sicura­
mente come negli altri paesi, dovremo spen­
dere ancora qualche centinaio di milioni. E 
infine bisogna pensare o al rinnovamento delle 
Convenzioni o all’esercizio da parte-del Go-

j questione che porterà naturalmente, seN&COQ', ----- .
si tratta di rinnovamento di Convenzioni, a 
rinunziare ad una parte degli utili che si hanno 
oggigiorno, con ia certezza però che rimet­

IMsaasion»
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tendo il materiale e le linee ferroviarie in buone 
condizioni, fra pochi anni lo Stato si rivarrà 
dei sacrifici che avrà fatto; se invece si trat­
tasse di esercizio di Stato, bisognerà trovare 
i capitali per 1’ esercizio, e per rifondere quelli 
anticipati dalle Compagnie. Entriamo dunque 
in ogni modo in una questione molto grave che 
non fotrà risolversi senza sacrifici da parte 
dello Stato.

Abbiamo perciò in vista tali e tanti impegni, 
che non ci possiamo permettere di pascerci di 
illusioni anche di fronte ad un florido bilancio 
come quello che stiamo ora trattando. E lo 
stesso preventivo dell’esercizio 1901-902, si 
presenta bene senza dubbio, ma è ben lontano 
dal pareggiare i risultati che abbiamo per l’e­
sercizio 1900-901.

Dobbiamo evitare di ricadere negli antichi 
errori. Avevamo raggiunto il pareggio una 
prima volta e lo abbiamo distrutto coll’abban­
dono di una tassa fondamentale cosi impor. 
tante, come quella del macinato ; l’abbiamo 
raggiunto una seconda volta con molti sacrifici 
e con tanta energia, che l’esempio rimarrà 
nella storia a onore del Parlamento italiano, il 
quale seppe in pochi anni convertire una si­
tuazione disastrosa in quella così favorevole di 
oggi giorno. Questi miracoli, o signori, non si 
fanno molto frequentemente, e bisogna quindi 
procedere con tanta cautela da non essere ob­
bligati a doverne fare un terzo.

Non bisogna dimenticare che i fenomeni eco­
nomici oscillano sempre in periodi più o meno 
lunghi fra un massimo e un minimo; e che nei 
tempi moderni queste oscillazioni si verificano 
in periodi relativamente brevi. Or sono pochi 
anni eravamo nel punto più depresso della 
curva economica, adesso siamo evidentemente 
in un punto elevato, ma potrebbe anche darsi 
che cominciassimo un periodo di discesa.

Ci sono, a questo riguardo, due fatti che ci 
devono impensierire. Uno di questi è che non
vediamo le tasse sugli affari prendere un grande 
slancio, 0 alméno uno slancio paragonabile con 
l evidente aumento della ricchezza pubblica; e 
d’altra parte abbiamo un ristagno, una certa 
inèrzia dei proventi ferroviari. È da sperare 
che si debbano a circostanze accidentali che 
non conosciamo bène ; ma potrebbe anche darsi 
che siano il sintonào di un prossimo periodo di 
ristagno nel progresso dell’economia nazionale.

Dobbiamo quindi sempre prevedere il peggio 
se vogliamo conservare il miglioramento evi­
dente della nostra finanza. Ma purtroppo, ap­
pena apparvero i primi sintomi di migliora­
mento, abbiamo subito udito parlare di tra­
sformazione di tributi, di politica di lavoro. 
Sono aspirazioni legittime e che noi dividiamo 
certamente tutti, onorevoli colleghi; ma non 
possiamo attuarle se non quando avremo i 
mezzi per farle largamente e bene; perchè il 
fare una mezza riforma è peggio che non farne 
aflatto.

Il dire, per esempio, che si sgraveranno i con­
sumi popolari, e l’accingerci a questi sgravi 
con mezzi insufficienti, come sono quelli che 
sarebbero forniti dai buoni bilanci di questi 
tre ultimi anni, potrebbe avere un risultato 
peggiore, torno a ripetere, dell’ assoluta iner­
zia, perchè avremmo eccitato dei desideri, 
avremmo fatto credere quello che non è an­
cora possibile; e allora è naturale che nasca
la reazione, e che le popolazioni le quali 
risentono il beneficio che si era fatto loro

non 
spe-

rare, si trovino mistificate e deluse, e reagi­
scano. Certo dobbiamo pensare ad alleggerire 
i tributi, la cui gravità ci pone in una condi­
zione penosa di inferiorità in Europa; dobbiamo 
pure pensare alla loro migliore e più razionale 
trasformazione ; ma aspettiamo a farlo quando 
saremo sicuri di avere un margine sufficiente.

Ed io credo poi che prima di procedere a si­
mili trasformazioni radicali, converrebbe anche 
pensare a mettere la nazione in grado di poter 
meglio sopportare gli aggravi; converrebbe, 
cioè, cercare di sviluppare le fonti della pub­
blica ricchezza, vedere di favorire in ogni modo 
possibile il progresso della economia nazionale. 
Molto potremmo e dovremmo fare per questo 
grande scopo; molti lavori intraprendere, per 
estendere e migliorare le comunicazioni, per fa­
vorire l’agricoltura, per ridonare a questa nuove 
estensioni di terreno colle bonifiche e colla re­
golarizzazione del regime dei fiumi e torrenti 
dei quali parlava ieri il senatore Cavasola.
Sono, tutti questi, dei grandi e vitali problemi 
che noi non abbiamo mai pensato seriamente 
a risolvere ; eppure è da loro che dipendono 
la prosperità e Tavvenire di vastissime regioni 
italiane, oggi neglette è miserabili.

Non è certo questo il momento di sviluppare 
simili considerazioni che ci porterebbero troppo
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lontano ; ma la loro conseguenza è che dob­
biamo procedere con la massima cautela, che 
non dobbiamo compromettere la situazione at­
tuale, nè turbarla con tentativi prematuri, i 
quali potrebbero essere molto pericolosi.

Noi confidiamo molto, per questo, nell’ono­
revole ministro del tesoro. Le parole che egli 
ha pronunciato oggi e le sagge considerazioni 
che egli ha fatto sopra i risultati del bilancio 
ci confortano e ci dànno sicuro affidamento
che egli saprà tutelare energicamente il pare o“
gio, così faticosamente e cosi valorosamente 
conquistato dal paese {Approvazioni}.

DI BROGLIO, minislro del tesero. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Il Senato com­

prenderà che io non posso seguire l’onorevole 
relatore nel suo brillante discorso, il quale evi­
dentemente si riferisce a cose che per il mo­
mento non stanno davanti al Senato. Il Senato 
oggi non deve discutere nessuna proposta, che 
sia in rapporti a nuovi provvedimenti di finanze, 
non ha innanzi a sè alcun progetto nè di tra­
sformazione nè di demolizione di tributi.

Il Senato è chiamato oggi soltanto a consta­
tare la situazione reale, vera che l’esercizio 1900- 
901 trasmetterà al 1901-902.

Se dovessi entrare in una discussione del 
genere di quella fatta dall’ onor. Colombo do­
vrei poter contrapporre
concrete e dimostrare al Senato come dalle me­
desime non possano derivare gli effetti perni­
ciosi, che si temono dall’ onor. Colombo. Ma 
evidentemente io nulla devo difendere in questo 
momento, e quindi, mentre sono disposto a se­
guire ogni criterio di prudenza, credo che per
il momento riesca assolutamente intempestiva
ogni discussione che si aggiri non su proposte 
ben definite, ma sopra ipotesi e dubbi.

Io risponderò quindi a quella sola parte del 
discorso dell’onor. Colombo che può circondare 
di qualche dubbio la precisione di alcune delle 
indicazioni che ho esposte al Senato.

L’onor. Colombo ha accennato che oltre alla 
entrata straordinaria del grano giucca in fa­
vore del bilancio dell’esercizio in corso molto
probabilmente un’altra entrata, la quale forse 
non conserverà in avvenire l’andamento favo 
revole avuto nell’esercizio che sta per .scadere.

Io pure divido qualcuno dei suoi dubbi.

L importazione dello zucchero (è questa l’en­
trata cui alluse l’onor. relatore) si è verificata 
in una misura che non affida pienamente per 
la sua continuazione, poiché tenendo conto della 
fabbricazione indigena segnerebbe un incre­
mento di consumo molto rilevante.

Non è improbabile che tre sieno le cause del 
fatto, una frode che non si può più effettuare, 
poiché evidentemente lo zucchero è una merce 
che si può dalle frontiere o per le vie di mare 
introdurre con facilità frodando il dazio. La 
quantità di merce che entra dall’estero essendo 
ora, molto minore, la frode non può esercitarsi 
che in proporzioni molto minori.

Inoltre, e questo è il dubbio che più mi im­
pensierisce, si è forse entrati più largamente 
sulla via di una frode che ancora può conti­
nuarsi, ma il Senato mi permetta di non spie­
garmi su questo argomento.

Però la terza, e più influente causa io credo 
sia quella di un reale maggior consuma. Questo 
era diminuito da alcuni anni, in confronto del 
periodo precedente, ora avrebbe ripresa l’antica 
misura, pur sorpassandola in parte, tenendo 
conto, ben inteso, del notevole aumento della 
popolazione.

Ma se io non calcolai questa e forse qualche 
altra eventualità di minor gettito nei pros­
simi esercizi nemmeno ho tenuto conto, nel- 
l’esporre i risultati dell’esercizio corrente, di

la difesa di proposte alcuni minori elementi favorevoli, e ciò per la
ragione che reputo ben difficile in un bilancio
die si aggira sul miliardo e tre quarti, rassi­
curare cifre che non si differenzino poi per 
qualche milione in più o in meno.

Nell’entrate, ad esempio, apparisce una mi­
nore riscossione per lo Stato di quattro milioni 
per il lotto. È una perdita evidentemente be­
nefica, purché questi 4 milioni non siano stali 
sottratti dal lotto clandestino, ma avrei potuto 
dire e non dissi che tale perdita è compensata 
pienamente dalla fortuna che ebbe lo Stato di 
pagare neH’esercizio corrente per 5 milioni circa 
in meno di vincite, per cui invece di 4 milioni 
di perdila si avrà un . milione circa di pro­
fitto.

Così io ho valutato Jn rendite del mese cor­
rente nella stessa misura che si ebbe nelFanno 
decorso, ma come nel maggio, io ebbi nna mag­
giore entrata in confronto del maggio. 1900 di 
circa 9 milioni, cosi^ avrei potuto, prezumere
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vano soli 333 milioni di depositi (e sono depo­
siti per lo più del piccolo risparmio, perchè i 
grossi risparmi non vanno, di regola, alla Cassa 
postale) nel 1900 hanno riunita la confortante 
cifra di quasi 680 milioni ! Tra Casse ordinarie 
e Casse di risparmio postali ci avviciniamo
adunque in pochi anni ad un incremento di 
capitale di circa 670 milioni. Ammetto coll’ono-
revole Colombo che il mezzo d’investimento non
e il piu desiderabile, ne da prova di grandi ini­
ziative, ma a buon conto l’aumento è reale, e
considerevole, e segna progresso notevole, 
regresso nell’ economia nazionale.

non

Ma mi accorgo di avere sconfinato dai limiti 
che mi ero proposto di osservare, e concludo 
con una considerazione. Non è prudente acca­
rezzare illusioni od esagerare in ottimismo, ma 
non è giusto nè savio esagerare in pessimismo. 
È una tendenza poco sana che deprime danno­
samente le nostre energie, e che finisce a pre­
giudicarci nel credito fuori d’Italia, dove forse, 
benché non lo si dica, si ha però maggior fede 
verso di noi, di quello che noi stessi sentiamo.

Detto questo per la verità, ringrazio 1’ ono­
revole Colombo delle parole cortesi che mi ha 
rivolto, ed assicuro il Senato che ogni mia 
azione sarà costantemente diretta alla difesa 
energica, ma ragionevole della finanza italiana. , 
(Benissimo - Vive approvazioni). [

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
non essendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa 
la discussione generale.

Presentazione di progetti di legge.

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. Ho l’o­

nore di presentare al Senato il progetto di 
già approvato dalla Camera dei deputati.

per la « Classificazione del porto di Villa S 
vanni di - — Gio-

prima categoria e autorizzazione di 
spese per opere portuali e ferroviarie >.

PRISIDENTE. Do atto al signor ministro dei
lavori pubblici della presentazione di questo
progetto di legge, il quale verrà stampato e
distribuito agli Uffici.

DI BROGLIO, del tesoro. Domando la
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti progetti di 
legge, già approvati dalla Camera dei deputati :

« Approvazione di maggiori assegnazioni e di 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1900-01 ;

« Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­
toli dello stato di previsione della ,spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per l’esercizio finanziario 1900-901 ».

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro del 
tesoro della presentazione di questi due pro­
getti di legge, i quali saranno trasmessi alla 
Commissione di finanze.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discussione 
degli articoli del progetto di legge: « Assesta­
mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1900-901 »; rileggo gli articoli.

Art. 1.
Sono approvate le variazioni per l’assesta­

mento del bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 1900-901 indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella A, annessa 
alla presente legge.
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Tabella A.

Variazioni per rasseslamento del bilancio di previsione per l’esercizio Dnanziario 190d-Wl.

Categoria I. — Entrate effettive.

22

23

25

29

32

33

37

38

40

41

53

125

Imposta sui redditi di ricchezza mobile 

Tasse di successione ....

Tasse di registro............................................

Tasse in surrogazione del registro e bollo . 

Tasse sulle concessioni governative

Tasse di fabbricazione

Dogane e diritti marittimi .

Tabacchi.

Sali

Poste

Corrispondenza telegrafica e telefonica

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie 
lancio del Ministero del tesoro

ascritte nel bi-

Totale delle variazioni alla categoria I

Categoria IV. — Partite di giro.

+

+

2,020,300

] ,500,000

1,500,000

200,000

l,600,C00

4- 11,500,000

_p

+
4-

2,500,000

700,000

200,000

100,000

922,013

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

. 4- 16,742,343 »

Somministrazione dalla Cassa dei depositi e prestiti delle somme oc­
correnti per il servizio dei debiti redimibili di cui alla tabella A 
annessa all’ allegato M approvato coll’ articolo 13 della legge 22 lu­
glio 1894, n. 339 .......... 671,030 64
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SFESJL.

MINISTERO DEL TESORO

6

7

10

11

17

41
dfò'

47 
bis
49

bQ

50 
bis 
b2

78

84

04

Categoria I. — Spese effettive.

Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria) ...........

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi (Spesa obbliga­
toria) . . ..........

Debiti redimibili iscritti nel Gran Libro - Interessi (Spesa obbliga­
toria) ..........................................................................................

Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Interessi (Spesa obbli­
gatoria) ..........................................................................................

Interessi di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello Stato (Spese fìsse)

Dovario a S. M. la regina Margherita di Savoia, vedova di S. M. il re
Umberto I (Legge 6 dicembre 1900, n. 393) 

Presidente del Consiglio dei ministri .

-4-

4.

6,958 90

33,867 40

12,421 25

1,805 »

400 »

922,043 »

>

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missioni al personale 
deli’ufflcio di Presidenza del Consiglio dei ministri

Spese per l’ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri

Spese casuali...................................

Spese d’ ufficio della Corte dei conti .

Restituzione di somme
Stato (Spesa d’ordine) .

Spese di stampa .

indebitamente versate nelle Tesorerie dello

Fondo di riserva per le spese obbl^atorie <,£or^ne^(^>colo 38 d^
testo unico della legge 
17 febbraio 1884, n. 2016)

di contabilità approvato col Regio decreto

Da riportarsi

q-

-+-

. «p.

2,500 »

1,000 »

8,000 »

7,000 »

150,000 >

5,700 »

971,032 83

164,395 22
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95

107 
bis

111

120
ter

122

123

128

138

Riporto

Fondo di riserva per le spese impreviste (Articolo 38 del testo unico 
della legge di contabilità approvato col Regio decreto 17 febbraio 
1884, n. 2016)...........................................................................

Personale straordinario assunto provvisoriamente per gli uffici della 
Corte dei conti...........................................................................

Spese per la Commissione d’ispezione straordinaria presso gli Istituti 
di emissione nominata con Decreto ministeriale 31 gennaio 1900.

Concorso dello Stato nella erezione in contrada Pianto dei Romani 
presso Calatafimi di un monumento commemorativo dei caduti nella 

battaglia del 15 maggio 1860 .........................................................

Totale delle variazioni alla categoria 1

CATEGORIA IH. — Movimento di capitali.

Debiti redimibili iscritti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa obbli­
gatoria) ............................................ ....................................... .........

Debiti redimibili non iscrìtti nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria)...........................................................................

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma, e per l’anticipazione di lire 
12 milioni del concorso governativo (Legge 20 luglio 1890, n. 6980 
e 28 giugno 1892, n. 299 - Ammortamento (Spesa obbligatoria)

Totale delle variazioni alla categoria III

Categoria IV. — Partite di giro.

Interessi ed ammortamento di debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa all’allegato M dell’articolo 13 della legge 22 luglio 1894, 
n. 339, pei quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa dei 
depositi e prestiti...........................................................................

“H

-b

+■

-

164,395 22

953,375 38

12,000 »

20,000 »

3,100 38

753,879 78

20,756 25

131,000 »

1,500 »

] 14,743 75

671,030 61

i
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MINISTERO DELLE FINANZE

Categoria I. — Spese effettive.

27

50

65

67

113

150

181

194

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbTi- 
gatona)
sulla contabilità generale

. 4^

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimoniali dell’ antico demanio (Spesa obbligatoria) .

Restituzione d’indebiti dipendenti dall’amministrazione dei beni del- 
r Asse ecclesiastico (Spesa d’ordine).....................................

Spese di coazioni e di liti dipendenti dall’amministrazione dei beni del- 
l’Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria) .

Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi 
per bollette a cauzione di merci in transito, quota da corrispon­
dersi alla Repubblica di San Marino, giusta gli articoli 39 e 40 
della Convenzione 28 giugno 1897, e pagamento al comune di Ge­
nova delle somme riscosse a titolo di tassa supplementare d’anco­
raggio per gli approdi nel porto di Genova (Spesa d’ordine).

Compra dei sali (Spesa obbligatoria)..........................................  .

Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per 
omesse od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la
riscossione delie imposte del 1872 e retro (Spesa d’ordine)

Totale delle variazioni alla categoria I

Categoria IH. — Meviìnenlo di capitali.

3,700 05

30,000 »

89,525 78

30,000 »

+

. -h

Affrancazione di annualità e restituzione di capitali passivi — Asse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria)..................................... •

Diseussianif f. .

00,000 »

080,000 »

22,000 »

4- 915,231 83

30,000 »
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Categoria I. — Spese effettive.

23

25

35
ter

quater

Missioni politiche e commerciali...............................................................

Manutenzione di proprietà demaniali a Costantinopoli, Tangeri, Tokio, 
Bucarest, Madrid, Londra e Pechino.......................................

Spese di posta, telegrafo e trasporti a’d’estero....................................

Spese per onoranze funebri rese alla memoria di Re Umberto I

Spese per provvista di carta e di stampa dei passaporti di nuovo for­
mato, stabilito dal Regio decreto n. 356, in data 7 ottobre 1900.

_p

4-

+■

+■

10,000

100,000

40,000

15,000

»

4~ »

21

>

»

Totale dello variazioni alla categoria I »

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICI

3

Categoria I. — Spese effettive.

Compensi straordinari ad ufficiali in servizio deH’Amministrazione cen­
trale per attribuzioni speciali estranee a quelle che normalmente 
disimpegnano nel Ministero...........................................................

225,000

12,0004- »

14

55

Spese di liti (Spesa obbligatoria)............................................   . . .

Spese, incoraggiamenti e premi per Tincremento delle arti musicale 
e drammatica......................................................................................

4- 8,000

4“ 3,000

»

»

101
>

Costruzione, ampliamento o risarcimento degli edilìzi scolastici desti­
nati ad uso delle scuole elementari municipali (Legge 18 luglio 1878

. n. 4460) (Spesa obbligatoria)....................................................... ..... 10,000 »

Da riportarsi
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105

106

112

125

133 
ter

14

35

110 
bis

Riporto

Gqxìcoy^q dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i 
Comuni contraggono per provvedere all’acquisto dei terreni, all’am­
pliamento e ai restauri degli edifici esclusivamente destinati ad 
uso delle scuole elementari e degli istituti educativi dell’infanzia 
dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati Corpi morali - Onere del 
Governo secondo l’art. 3 delle leggi 8 luglio 1888, n. 5516 e 15 
luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria)..............

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
le Provincie ed i Comuni contraggono per provvedere alla costru­
zione, ampliamento e restauro degli edifizi destinati all’istruzione 
secondaria classica, tecnica e normale ai quali essi abbiano per 
legge obbligo di provvedere, come pure per altre scuole e convitti 
mantenuti a loro spese, che siano pareggiati ai governativi - Onere 
del Governo, secondo l’art. 7 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 e 
l’art. 6 della legge 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria). .

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di ammissione e 
di licenza negli Istituti d’istruzione classica e tecnica, nella scuole 
normali e complementari; rimborso di tasse d’iscrizione nei ginnasi 
ad alcuni Comuni delle antiche Provincie (Spesa d’ordine) . . .

Spese per l’ampliamento, la sistemazione e l’arredamento dell’Uaiver- 
sità di Napoli e degli istituti dipendenti.......................

Urgenti lavori di riparazione all’edificio ove ha sede il Regio Liceo 
Genovesi in Napoli.........................................................................

Totale delle variazioni alla Categoria I. .

MINISTERO DELL’INTERNO

Categoria I. — S2>ese effettive.

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa obbligatoria).
'o

Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi

33,000 »

4^

^4™

.F

. 4-

4_

Spese per onoranze funebri rese nella capitele al Re Umberto I, e per
Kjpcav p ___ V ifnno Rmaniiele HI......................l’assunzione al trono di S. M. Vittorio Emanuele HI . .

30,000

3,000

130,000

59,000

6,000

261,000

6,000
50,000

121,000

»

»

»

»

»

»

»
»

»

Totale delle variazioni alla Categoria I. . • . 4~ 177,000 »
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Categoria I. — Spese effettive.

7 Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) -4-. 9,974 70

10 Spese giudiziali in dipendenza di liti e vertenze coll’amministrazione 
(Spesa obbligatoria) 15,000

12

29

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti­
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria). .

Opere idrauliche di P categoria - Manutenzione e riparazione .

4- 10,000 »

• + 30,000 »
66 Assegni al personale del Genio civile posto in disponibilità a sensi

della legge 22 agosto 1895, n. 547 (Spese fisse)» . . 4- 3,700) »

203 
bis

Fondo destinato ai provvedimenti primordiali da prendersi di urgenza 
dallo Stato, salvo ogni ragione di rimborso, per guasti avvenuti 
nel novembre 1900 al tratto di nuova inalveazione della Fossa Po- 
lesella ed alla Botte sottopassante la' medesima in provincia di 
Rovigo................................................................................................. 4- 200,030

248
614

248
ter

Spese per la Commissione istituita con Regio decreto 11 novembre 
1898, n. 459 per studi e proposte sull’ordinamento delle strade 
ferrate ................................................................................................. 4- 25,000

Spese per le Commissioni reali istituite in dipendenza della legge 29 
marzo 1900, n. 101, circa i provvedimenti definitivi per gli Istituti 
di previdenza del personale ferroviario (Regi decreti dell’8 aprile 
1900, nn. 136 e 137) . .................................................................. 4- 15,000

»

»

»

Totale delle variazioni alla Categoria 1. . . 308,-674 70
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRzlFI

20

21

46
ter

10

4

Categoria I. — Spese effettive.

Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie ed alle Società di navigazione per il trasporto delle corrispondenze, dei pacchi e delle provviste di stampe e di materiale per il servizio, per il tra­sporto della valigia delle Indie e per nolo di vetture ferroviarie ridotte ad uso postale, e retribuzioni dovute per trasporto di cor­rispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno ser­vizio per conto dello Stato (Spese d’ordine). . . . . . . . . .
Spese variabili pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa d’ordine). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Costruzione di una linea telefonica internazionale tra l’Italia e la Francia, e collegamento di essa con la capitale del Regno (legge 27 dicembre 1900, n. 493) (Spesa ripartita). . . . . . . . . . .

Totale delle variazioni alla Categoria I

MINISTERO DELLA GUERRA

Categoria I. — Spese e ffet Uve.

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti- 
*___ -_________ . < _____ • TAzincinni mtn i A

li ALCA ULAtA kJMiV* 1 ------ -------------- 1^ ,coli 3 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili emilitari, approvato col regio decreto 21 febbraio J895, n. cd altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria)

MINISTERO DELLA MARINA

Categoria I. — Spese effettive.

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa obbligatoria)

30,000 »

30,000 »

475,003 »

475,000 »

15,000 >

12,000 »

........
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Categoria I. — Spese effettive.

79
bis

109

Spese per le inchieste di cui agli articoli 67 e seguenti del regola­
mento approvato col Regio decreto 25 settembre 1898, n. 411, per 
l’esecuzione della legge 17 marzo 1898, n. 80, sugli infortuni del 

lavoro (Spesa obbligatoria) ........ ................................................

Sistemazione del palazzo, sede del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio - Legge 20 luglio 1897, n. 333 (Spesa ripartita)

15,000 »

60,000 »

Totale delle variazioni alla Categoria I -f- 75,000 »



— 1755 — ''Senato del Itegno

LÉGISLÀTUftÀ XSI — 1* SESSIONE 1900-901 — DISCUSSIONI — TORNITA DELL’ 8 GIUGNO 1901

EIEPILOGO DELLA TABELLA V

CATEGORIA 1. — Entrate e spese effettive.

Entrata. — Totale delle variazioni

Spesa :
Ministero del tesoro

4- 16,742,343 »

753,879 78

Id. delle finanze . 4- 915,231 83

Id.

Id.

degli affari esteri.

deir istruzione pubblica 4-

Id. dell’ interno . 4-

Id.

Id.

dei lavori pubblici

delle poste e dei telegrafi

Id. della guerra.

Id.

Id.

della marina .

di agricoltura, industria e commercio

225,000

261,000

177,000

»

»

»

308,674 705

475,000

15,000

12,000

75,000

»

»

»

»

Totale delle variazioni nella spesa -4 1,710,026 75

Differenza attiva 4- 15,032,316 25

CATEGORIA III. _  Movimento di capitali.

Spesa :
Ministero del tesoro

Id. delle finanze

114,743 75

30,000 »

Differenza attiva . 4- 144,743 75
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TABELLA DELLE VARIAZIONI NELLE ENTRATE E SPESE REALI.

Entrata 4- 16,742,343 »

Spesa :
Ministero del tesoro 868,623 53

Id. delle finanze.

Id. degli afifari esteri.
1-b

885,231 83

225,000 »

Id. deir istruzione pubblica 261,000 >

Id. dell’interno . 177,000 »

Id. dei lavori pubblici 308,674 70

Id. delle poste e dei telegrafi -h 475,000 »

Id. della guerra. + 15,000 »

Id. della marina 4- 12,000 »

Id. di agricoltura, industria e commercio

Totale delle variazioni della spesa

Differenza attiva

CATEGORIA IV. — Partite di giro.

4- 75,000 >

4- 1,565 283 »

4- 15,177,060 »

Entrata. 671,030 64

Spesa :
Ministero dei tesoro 671,030 64

Differenza >

(Approvato).
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Art. 2. di capitali.
Il bilancio di previsione per l’esercizio 1900-901, 

rettificato in conformità del precedente arti­
colo 1, presenta i seguenti risultati:

Entrata.........................
Spesa .........................

Deficienza d’entrata

L.
»

14,931,504 15
23,796,771 13

L. — 8,865,266 98

Entrate e spese effet lice.

Entrata. . . 
Spesa . . . 

Avanzo .

. . L. 1,675,549,208 80

. . » 1,621,424,906 58

. . L. -4- 54,124,302^

Costruzione di strade ferrate.

Partite di giro.
. . . . L.Entrata. .

Spesa . .
78,790,086 87
78,790,086 87

»

È approvata la tabella B, che contiene i sud­
detti stanziamenti, ed il riepilogo generale ri­
mane così stabilito:

Entrata. . . 
Spesa . . . 

Disavanzo

L
»

151,306 86
18,578,403 »

. L. — 18,427,096 14

Entrata. . . 
Spesa . . .

Avanzo .
(Approvato).

. . L. 1,769,422,106 68
. . > 1,742,590,167 58
. . L. 4^26,831313910

DisQUi&ioni,
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Tabella B.

Riepilogo del bilancio di precisione rettificai

PARTE ORDINARIA parte

Entrata .

Spesa:

Ministero del tesoro

Id. delle finanze,

Id. di grazia, giustizia e dei culti . .

Id. degli alFari esteri

Id. dell’istruzione pubblica

Id. dell’ interno

Id.

Id.

dei lavori pubblici . . . . . 

delle poste e dei telegrafi . .

Id. della guerra

Id. della marina

Id. di agricoltura, industria e commercio

Avanzo

Eisavanzo

Art. 3.

Entrate 
e 

spese effettive
Partite di giro Totale

Entrate 

e 

spese effettive

1,670,843,843 30 78,790,086 87 1,749,633,930 17 4,705,365 50

725,002,054 74

188,631,248 82

40,964,860 78

16,385,553 12

46,472 504 78

66,292,813 60

27,868,164 70

66,027,675 40

258,271,000 »

115,441,361 29

9,677,078 17

1,561,034,315 40

109,809,527 90

»

24,597,535 91

29,927,180 21

158,356 18

168,052 »

1,378,218 03

1,431,625 02

10,855,734 58

783,952 37

6,637,677 73

2,660,380 28

191,374 56

78,790,086 87

>

»

749,599,590 65

218,558,429 03

41,123,216 96

16,553,605 12

47,850,722 81

67,724,438 62

38,723,899 28

66,811,627 77

264,908,677 73

118,101,741 57

9,868,452 73

1,639,824,402 27

109,809,527 90

»

3,896,327 84

6,720,756 36

21,797 78

79,000 »

1,122,794 18

3,842,097 16

32,996,630 »

851,515 60

6,266,000 »

988,480 »

3,605,192 26

60,390,591 18

»

55,685,225 68

di riserva per le spese impreviste indicate nel-
Sono convalidati i Decreti Reali, coi quali l’annessa tabella D. Sono quindi approvatele

vennero autorizzate le prelevazioni dal fondo prelevazioni medesime e quelle fatte sul fondo
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per Vesercizio finanziario Ì900-901.

STRAORDINARIA
INSIEME

Costruzione 
di 

strade ferrate

Movimento 
di 

capitali
Totale

Entrate 
e 

spese effettive

Costruzione 
di strade 
ferrate

Movimento 
di 

capitali

Partite 
di 

giro
Totale

151,306 86 14,931,504 15 19,788,176 51 1,675,549,208 80 151,306 86 14,931,504 15 78,790,086 87 1,709,422,106 08

» 18,771,571 13 

» 1,400,200 »

22/'67,898 

8,120,956 36

728,898,382 58 

195,352,005 18

» 18,771,571 13 

» 1,400,200 »

ì
24,597,535 91

29,927,180 2’

772,267,489 62 

220,679,385 39
»
»
»
»

18,578,403 »

»
»
»

»

18,578)403 »

»
»

»

»
125,000 >

»
»

3,500,000 >

»

23,796,771 13

21,797 78

79,000 »

1,122,794 18

3,842,097 16

51,700,033 »

851,515 60

6,266,000 »

4,488,480 »

3,605,192 26

102,765,765 31

40,986,658 56

16,464,553 12

47,595,298 96

70,134.910 76

€0,864,794 70

66,879,191 »

264,537,000 »

116,429,841 29

13,282,270 43

1,621,424,906 58

»

»
»

18,578,403

»
»
»
»

»
»

»
»

158,356 18

168,uo2 »

1,378,218 03

1,431,625 02

41,145,014 74

16,632,605 12

48,973,516 99

71,566,535 78

» 125,000 » 10,855,734.58 90,423,932 28

18)578.403 »

»
»

3,500,000 »

>

23,796,771 13

783,952 37

6,637,677 73

2,660,380 28

191,374 56

78,790,086 87

67,663,143 37

271,174,077 73

122,690,221

13,473,644 99

1,742,590,167 58

»> 54,124,302 22 26,831,939 10»»

18,427,096 14 8,865,266 98 82,977,588 80 13,42'1,096 14 8,865,266 98

di riserva per le spese obbligatorie e d ordine 
indicate neU’annessa tabella C, per gli effetti di 
che agli articoli 29 e 38 del testo unico della legge 

sulla contabilità generale, approvato col Regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 (Serie 3’).

(Approvato).
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Tabella C.
Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine, 

stanzialo al capitolo n. 04 dello stato di previsione della spesa del ministero del tesoro 
per V esercizio finanziario 1900-901.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1900-901 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

Ministero del tesoro.

4 febbraio 1901 548 6

11 settembre 1900 3541 7

13 luglio 1900 2681 78

Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia -
Interessi . . ..................................................................

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi .

Restituzione di somme indebitamente versate nelle te­
sorerie dello Stato ................................ ....................

Kinistero delle finanze.

6,958 90

33,867 40

150,000 »

190,826 30

4 agosto
25 agosto
14 settembre
27 ottobre
2 novembre 

11 novembre 
22 dicembre 
31 dicembre

1900 
» 
» 
» 
»
» 
»
»

3194 
3460
3667 
4194
4277 
4394
4807 
4930

27
Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 32 del 

testo unico di legge sulla contabilità generale e re­
clamati dai creditori. ....................... ......................... 3,706 05.

27 ottobre 1900 4194 65 Restituzione di indebiti dipendenti dall’Amministrazione 
dei beni dell’Asse e.cclesiastico.................... • • 89,525 78

23 febbraio 1901 791 150

28 gennaio 1901 314 181

Compra di sali................... ....

Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle so­
pratasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle 
imposte dirette e per la riscossione delie imposte 
del 1872 e retro............................. ............................

Ministero dell’ istruzione pubblica.

450,000 »

22,000

565,231 83

7 novembre 1900 4333 14 Spese di liti . 8,000 »

13 luglio
15 settembre
5 dicembre

28 gennaio

1900 
» 
»

1901

2873
3679
4660
455

112
Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di 

ammissione e di licenza negl’ istituiti d’ istruzione 
classica e tecnica, nelle scuole normali e complemen­
tari; rimborso di tasse d’iscrizione nei ginnasi ad al­
cuni comuni delle antiche provincie.................... 130,000 >

138,000 »

13 luglio
22 novembre

1900 
»

2794
4498 7

Ministero dei lavori pubblici.

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori.............................................................

J)a riportarsi . .

9,974 70
9,974 70
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Tabella C.

Prelevazioni di sornrne eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine 
stanziate al capitolo n. 94 dello stalo di previsione della spesa del Ministero del tesar *
/ler l’esercizio finanziario 1900-901. 1'0

Decreto reale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1900-901 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione prelevata

•28 gennaio 1901 424 10

Riporto . . .

Spese giudiziali in dipendenza di liti o vertenze col- 
FAmministrazione ..................... .................   . ,

9,974 70

15,000 »

•2'2 novembre 1900 4498 12 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai 
termini degli articoli 3,83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70 cd altri assegni 
congeneri legalmente dovuti .... ...................... .... 10,000 »

34,974 70

16 dicembre 1900 4760 10

Ministero della guerra.

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai 
termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico dello 
leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 11 febbraio 1895, n. 70 ed altri assegni 

congeneri legalmente dovuti...............................15,000 »

MinbJero della mari.ia.

11 gennaio 1901 154 4 Telegrammi da spedirsi all’estero

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

12,000 »

9 gennaio 1901

Ministero del tesoro . ■
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.

124 79 Spese per le inchieste di cui agli articoli 67 e seguenti 
del regolamento approvato col Regio decreto 2o set- 
bre 1898, n. 411, per l’esecuzione della logge 17 marzo 
1898, n. 80 sugli infortuni del lavoro ..<•••

l I N I O-

delle finanze....................................
dell’ istruzione pubblica..................
dei lavori pubblici...........................
della guerra
della marina.................................
di agricoltura, industria e commercio

«

13,000 »

190,826 30
365,231 83
138,000 »
34,974 70
15,000 »
12,000 >
15,000 >

_ 971,032 83
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Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al cani- 
loto n. 95 dello stato di previstine della spesa del Ministero del tesoro per V esercizio 
finanziario 1900-901, durante il periodo di vacanze parlamentari dicembre 1900-aen- 
naio 1901 (1).

Decreto reale 

di autorizzazione
Capitoli del bilancio 1900-901 

ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata

17 febbraio 1901 58

47 
bis
49

Ministero del tesoro.

Presidente del Consiglio dei ministri............................

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missioni 
al personale dell’ufficio di Presidenza del Consiglio 
dei ministri..................................

9,375 »

2,500 »
50 Spese per l’ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi­

nistri ......................... 1,000 »

30 dicembre 1900 490

50 
bis
52

Spese casuali 8,000 >

20 gennaio 1901 13 107 
bis

Spese d’ufficio - Corte dei conti.................................

Personale straordinario assunto provvisoriamente per 
gii uffici della Corte dei conti....................

7,000 »

6,000 »

33,875 »

Ministero degli affari esteri.

25 Manutenzione di proprietà demaniali a Costantinopoli,
Tangeri, Tokio, Bucarest, Madrid; Londra e^ Pechino 10,000 »

G gennaio 1901 35

quater

Spese di posta, telegrafo e trasporti all’estero .

Spese per onoranze funebri rese alla memoria di Re 
Umberto I , . . .

pi’ovvista di carta e di stampa dei passa- nortl Hi nnnvA . _ vi' J. J. * X vw vz Vii ovu-iupc* Uvl PUSOO,"
««oJO/ormato, stabiliti dal Regio decreto 

n. 3o6, in data del 7 ottobre 1900

100,000 »

40,000 »

15,000 »

21

4

165,000 »

21 febbraio 1901 66 35
20 gennaio 1901 21 HO 

bis

21 febbraio 1901 67 29

Ministero deli’ interno.

Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi

Spese per onoranze funebri rese nella capitale al Re
I 1 m hflPrT ZI ___;___ i t -F. _ _Umberto I e per l’assunzione al trono di S.'àL'vìt 

Emanuele 111.............torio

Ministero dei lavori pubblici,

^SrazìSSp®^^ *** categoria - Manutenzione e

Da riparlar si .

50,000 »

10,000 »

60,000 »

30,0p0 »

30,000 »

(1) Delle prelevazioni eseguite dal luglio al novemhre 
<■ legge n. 75, già votato dato Camera dei depStau " 1900 venne già chiesta la convalidazione col disegno
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Segue Tabella D.

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al vani 
loto n. 95 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro ver V 
finanziario 1000-901, durante il periodo di vacanze parlamentari dicembre lOm 
naio 1901.

capi-
zio

^-gen~

Decreto reale 
di autorizzazione

Capitoli del bilancio 1900-901 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione prelevata

30 dicembre 1900 500 203 
bis

Riporto . . .

Fondo destinato ai provvedimenti primordiali da pren­
dersi di urgenza dallo Stato, salvo ogni ragione di 
rimborso pei guasti avvenuti nel novembre 1900 al 
tratto di nuova inalveazione della fossa Polesella ed 
alla botte sottopassante la medesima in provincia di 

Rovigo.......................................................................

30,000 »

200,000 »

30 dicembre 1900 499 248 
bis

Spese per la Commissione istituita con Regio decreto 
11 novembre 1898, n. 459, per studi e proposte sul­
l’ordinamento delle strade ferrato....................... 15,000 »

13 igennaio 1901 7 248 
fez*

Spese per le Commissioni Reali istituite in dipendenza 
della legge 29 marzo 1900, n. 101, circa i provvedi­
menti delìnitivi per gli Istituti di previdenza del per­
sonale ferroviario (Decreti Reali dell’8 aprile 1900, 
nn. 136 e 137).............. ...........................................

'3 . ..
15,000 »

260,000 »

Ministero del tesoro

Id. degli affari esteri

Id dell’ interno

Id. dei lavori pubblici . .

Art. 4.

riassunto.

33,875 »

165,000

60,000 »

260,000 »

518,875 »

r assesta- iSono approvate le variazioni per 1 asses a- i p
mento del bilancio di previsione per l’esercizio j (Approvato).

finanziario 1900-901 dell’Amministrazione del 
Fondo per il culto, descritte nella tabella E,
annessa alla presente legge.
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Inversione deiPordine del giorno.

PRESIDENTE. Avendo il ministro degli affari 
esteri espresso il desiderio che venga discusso 
un suo disegno di legge che ha per titolo ; Mag­
giori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Mnistero degli affari esteri per l’eser­
cizio finanziario 1900-901, propongo che lo si 
discuta prima dei progetti di legge riguardanti 
il Ministero della marina.

Non sorgendo obbiezioni, così rimane sta­
bilito.

Rinvio siilo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Approvazione di maggiori assegnazioni e di 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 

dello sfato di previsione della spesa del Mi­
nistero degli affari esteri per T esercizio fi­
nanziario iSOO-901 » (li. 131).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discussione 
del progetto di legge testé accennato.

Prego il senatore segretario Di Prampero dì 
dar lettura del disegno di legge.

DI PRAMPERO, segretario^ leggo :

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 178,000 e le diminuzioni di stanziamento 
per egual somma nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1900-901, indi­
cati nella tabella annessa alla presente legge.

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1900-901.

Maggiori assegnazioni.

Cap. 2. Ministero - Spese d’ufficio ....
11. Spese casuali............................................. .........................
21. Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici 

e consolari, viaggi di destinazione e di traslocazione
27. Spese di posta, telegrafo e trasporti all’estero . . .
32. Sussidi vari - Spese d’ospedale e funebri....................

L.
»

15,000
3,000

90,000
50,000
20,000

>
»

»
»

»
»
»

L. 178,000

Diminazioni di stauziamento.

Cap. 1. Ministero - Personale di ruolo
> 
» 
» 
» 
«

14. Stipendi al personale delle legazioni . .
15. Stipendi al personale dei consolati. . .
17. Assegni al personale delle legazioni . .
18. Assegni al personale dei consolati . . .
35. Assegni provvisori e di aspettativa . .

L. 
> 
» 
»

3,000
14,000
9,000

32,000
> 105,000

15,000»
L. 178,000

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 
oratori inscritti, Ja discussione è chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge che consta 
di un solo articolo, si voterà domani a scru­
tinio segreto.

Disciissioni, f.
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Lellura del progetto di logge ; « Disposizioni re­
lative alle costruzioni marittime e agli operai 
degli stabilimenti militari marittimi » (If,. 119).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge : « Disposizioni 
rel^ative alle costruzioni navali e agli operai dogli 
stabilimenti militari marittimi ».

Prego il senatore segretario di Prampero di 
voler dar lettura del progetto.

DI PRAMPERO, segretario^ legge.
(V. Stampato N. Ii9).
PRESIDENTE. Stante l’ora tarda, la discussione 

di questo disegno di legge si incomincierà 
nella seduta di lunedì.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
luaed,ì 10 corrente.

Alle ore 14 e 30 riunione degli Uffici.

2. Svolgimento di una proposta di legge 
d’iniziativa del senatore Cavasola e di altri 
venti senatori per la « Prevenzione e cura della 
pellagra».

3. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Disposizioni relativa alle costruzioni navali 
e agli operai degli stabilimenti militari marit­
timi (N. 119 - Seguito} ;

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della marina per 1’ esercizio finanziario 
1901-902 (N. 116);

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero di agricoltura, industria e commercio per 
resercizio finanziario 1901-902 (N. 130);

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per 1’ esercizio finanziario 
1901-902 (N. 126).

Alle ore 15 seduta pubblica.

1. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge :

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af­
fari esteri per l’ esercìzio finanziario 1900-901 
(N. 131).

La seduta è sciolta (ore 18 e 5).

Licenziato per la stampa il 13 giugno 1901 (ore 12).

P. Da Luigi

Di^ettofe dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


